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(CROCE PRODIGIOSA 
COMPOSTA DI CARATTERI 

BENEDETTI 

SECONDO LA PROPRIA 
FORMOLA, 

E BREVI GIACULATORIE 
CORRISPONDENTI AI MEDESIMI 

CARATTERI, 

CON IN FINE UN ORAZIONE 
ALLA 

B. V. MARIA 
IN TEMPO DI PESTE 

ED ALTRA ALL’ INCLITO 
MARTIRE 

S. AMBROGIO 
PROTETTORE DELLA CITTA’ 

DI FERENTINO. 

SI POSSONO USARE A FINE DI 
ESSERE PRESERVATI DAL 

MORBO COLERA. 
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REMEDIUM 

CONTRd PESTEM 



EELATIO 

uando Anno 1^46 . Tridenti 

Ira vissima grassabatur pestis, refer I 

tur , Patres Conciiii Trid . cum de 

bottone deportasse quosdam cbarac 
teres in forma Crucis dispo.sitos ; 

S . Zacharia Episcopo vetusto Hie 

roso! . coliectos , et in eftectu de' 
prehendisse ipsorum deporta* ionerrr 

ac venerationein esse utile remediun 

* conira pestern , utpote signantiun 

Tarias devotas preces jaculatorias 

«t aftectuosas , vetusta* , et approbai 

tas piecantiuculas, pio avertendo ma 

lo contargionis; liti consfat ex earun 

«xplanatione infra posila. Fuerunt au 

tem dicti characteres olim ab eoden 

S . Antistite manu propria in mems 

jbrana conscripti, ac demum in Hispan 

Monasf. de Erayles rursus reperti 

et in venerationem positi cum mir 
cffectu devotarum personarum, ilio 

^eneran tium, depoi tantium , et eoi 

rum signata orantium - Apud Sanno 

Collectio, sive apparatus absoluti©. 

«UHI CtC. 



RELAZIONE 5 
1 IV 
J lì a nasi, clienti anno i546* ira** 

■perversando fierissima la peste nella 
tCittà di Trento, iPadri del concilioTrl» 

tdenhno portassero indosso con. mol¬ 

ta divozione certi caratteri a forma di 

► croce disposti, raccolti da S.Zaccaria 

antico Vescovo di Gerosolima; e die 

in effetto sperimentassero che il por¬ 

tarli indosso, e il venerai li era rime¬ 

dio utile contro la pe>te, come die 

indicavano varie divote preci giacu¬ 

latorie, ed affettuose brevi 01 azioni 
approv ate, da recitarsi per allontanar 

la pestilenza; com’è chiaro dalla spie¬ 

gazione che si riporta qui appresso» 

I piedetti, caratteri furori già di pro¬ 

pria mano scritti in una pergamena 

dal medesimo Santo Vescovo, e fin a Ir 

mente ritrovati nel Monastero di Fra~ 
yles nella Spagna, e messi in venerar 
fcione con effetto mirabile a favor® 

dei fedeli divoti, che li veneravano, 

o li portavano indosso, o recitavano 

le preci indicate per mezzo diessi,- 

Presso Sannìg Collectio, sive ap¬ 
parato* Ahsglulionum 



€ 
EXPLANAT10 

CHARACTERUM 

Sacra* lice Lìtterce a S. Za- 
chanci Episcopo llierosolymita• 
fio anta ahqutì( cenlenos annos ìt& 
membrana manuscripta eocaratce. 
inHispaniensi MonasXerìo de Èva• 
yles repertee sunt, una cum ea- 
rumdem eocpositione, et oratione* 

5* Crux Christi, salva me. 

Zelus domus luae liberei me. 

Crux vin.cit ; Crux regnai ; Crus 

imperati per signuin Crucis libe¬ 

ra me , Domine , ab hac peste. 

D. Deus , Deus meus, expelle pe- 

stem a me, et a loco isto , et li-- 
bera me . 

I. In manus tuas, Domine, commen¬ 

do spintum menni, cor, et cor«* 
pus meum . 

' - *1 * vJ ,*'} V v V *• ‘ìfr!- vi , 



■SPIE GAZ IONE 7 

DEI CARATTERI 

Queste, sacre Lettere scritte a 
mano in una pergamena da S. 
Zaccaria Vescovo di Gero solini a 
alquante centinaia d’ anni prima, 
furono poi ritrovate insieme colla 
spiegazione, ed orazione nel Mo¬ 
nastero de Frayles di Spagna. 

c 
[0. Salvami, o Croce di Gesù Cristo 

•crocifisso per me. 

Lo zelo della Ina Casa , clemen¬ 

tissimo Dio. mi faccia libero. 

La Ci ‘oce tua, Gesù mio, trionfa; 

la tua Croce regna ; la Croce tua 

comanda , e impera: per il segno 

della tua SS. Croce fammi libero, 

o Signore , da questa peste . 
Dio, Dio mio, discaccia, io te ne 

prego, la pestilenza da me , e da 

questo luogo, e fammi libero. 

E Nelle tue mani, o Signore, io rac¬ 

comando il mio spinto, il cuore, © 

il corpo mio. 



À. Ante Cselum, et Terrai» Deus 

erat, et Deus potens est liberare 

me ab ista peste . 

** Crux Christi pofens est ad expel- 

lendam pestem ab hoc loco , et 

a corpore meo . 

B. Bonum est praestolari auxiliura 

Dei curri silenti» , ut expellat 
pestem a me . 

I. Inclinabo cor meum ad faciendas 

justifìcationes tuas , ut non cou- 

frmdar , quo ni a ni invocavi te. 

Z .. Zelavi super iniquos , pacem 

peccatorum videos, speravi in te. 

Crux Christi fuget Daemones, ae« 

rem corruptum , et pestem ex- 
peliate 

S . Salus tua ego sum , dicit Domi¬ 

niti, clama ad me, et ego exaudiam 

tc* et lihciabe te ih hac pe*tc? 
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1 Primachè fosse il Cielo , e fà. 
Terra* Iddio giàera; e Dio é potente 

per liberar me da questa peste». 

0. La Croce di Gesù Cristo hai. 

virtù per discacciar 13 pestilen¬ 

za da questo luogo , e dai mie 

corpo. IB. Buona cosa é per me l’aspettare 

nel silenzio 1} ajuto di Dio , ac¬ 

ciò discacci da me la peste . IL Inclinerò il mio cuore ad osservar 

i tuoi comandamenti , affinché 

io non resti confuso, © mio Dio, 

perocché io ti ho invocato . 

| 2. Fui mosso da Zelo verso gl’ ini¬ 

qui , vedendo la pace dèi pecca¬ 

tori, riposi in te, o min Signore, 

la mia speranza . 

?i&* La Croce di Gesù Cristo metta, 
in fuga i Demonj ; discacci l’a¬ 

ria corrotta , e la peste . 

S. Io sono la tua salute, dice il, 

Signore ; alza la voce a me , edt 

io ti esaudirò , e ti farò libera 

da questa peste 



4. Abyssus abyssum invocai, et 
voce tua expulisti Daemones ; li¬ 
bera me ab hae peste . 

B. Beatus vir, qui sperat iu Domi¬ 
no; et non respexit in vanitale*, 
et insanias falsas. 

0. Crux Christi, quae antea fuit in 
opprobrium, et contume barn , et 
nunc in gloriarci , et nobilitatene 
sit mihi in saluterò ; et expellafc 
a loco isto Diabolum , et aerem 
corruptuin , et pestem a corpore 
meo • 

Z* Zelus honoris Dei convertat me 
antequam mor iar, et in nomine 
tuo salva me ab ista peste . 

■0. Crucis signum liberei populum 
Dei , et a peste eos, qui conlì- 
dunt in eo. 

fb Hasccine reddis Domino, popule 
«tulle ? Redde vota tua offèrens 
«acrificium laudi», et (idei illi f 



- lì 

A. Una tentazione si lira addietro 
un’ altra ; colla tua voce caccia¬ 
sti via i Demonj; liberami, 0 buon 
Dio , da questa peste . 

| B. Beato quel! ’uorr.o, che ripone la 
sua speranza nel Signore ; e non 

| rivolse gii occhi alle vanità dei 
mondo, ed alle follie dell’ errore. 

1 ' 

| 0. La Croce di Gesù Cristo , che 
prima fu di ludibrio , e di con¬ 
tumelia, ed è ora di gloria , e di 
onore , sia la mia salute ; e dis-* 
cacci il Demonio da questo luo¬ 
go, e T aria corrotta , e la pesti¬ 
lenza dal mio corpo. 

|| Z, Lo zelo dell’ onore di Dio mi 
converta a lui priachè io muoja; 
e per amore del tuo nome , © 
mio Dio, salvami da questa peste. 

Il segno della Croce di Gesù 
Cristo liberi il popolo di Dio, e 
liberi dalla pestilenza coloro, che 
ripongono in lui la loro fiducia • 

R» questa è dunque la ricompensa, 

che tu dai al tua Signore, 0 

! 

1 



quia potens est istum loeum , el 

me ab hae Peste liberare , quo. 

niatn qui confidunt iu eo , non 

coufuudeutur. 

G. Gattin i meo , et faucibus meis 

adliaereat lingua mea, si non be- 

nedisero libi : libera sperante's m* 

te: in te confido, libera me, De¬ 

us, ab bac Peste , et loeum is- 

tum , in quo nomea tuum invo- 

calar * 

F. Factae sunt tenebra super uni- 

versani Terram in morte tua , 

Domine: Deus tneus, fiat lubrica, 

et tenebrosa Diaboli potestas 

qui ad hoc venisti, Fili Dei vivi, 

ut Jissolvas opera Diaboli ; ex¬ 

pelle tua potentia a loco Isto, et' 

a Bje tuo Pestcm intana * 



polo stolto ? Adempì le promesse 
a lui fatte, offrendogli il sacrifizf© 
di lode, e di fede , perchè egli è 
potente per liberare questo luogo 
e me da questa pete ; mentre 
chi ha fiducia in lui non resterà 
confuso . 

G. Al mio palato, ed alle mie fauci 
resti attaccata la mia lingua , se 
10 non ti benedirò : libera, o Si¬ 
gnore, quei che hanno in te ri¬ 
posta la loro speranza : io ho fi¬ 
ducia nella tua infinita bontà; li¬ 
berami , o mio Dio , da questa 
peste, e ne libera questo luogo , 
che risuona dei tuo santo nome* 

F. Furon tenebre per tutta la Ter* 
ra nella tua morte, o Signore, sia 
▼ulto mio Dio, in precipitosa fuga 
11 Demonio, e la di lui potestà ri¬ 
torni nel suo regno delle tenebre, 
mercè tua , o Figlio di Dio vi¬ 
rente, che perciò sei venuto nel 
mondo, per distruggere le opere 
del Demonio: mediante il tuo divino 

potere, bandisci da questo luogo, 
e da me tuo servo, questa peste: 
ai dilegui, e si confonda fra k 



discedat aer corrupfus a me m 
tenebras exleriores . 

[0. Crux Christi defende nos , et 
expelle a loco isto pestem , et 
jservum tuum libera a peste ista, 
qui benignus es , et misericors , 
et rnultae misericordiae, et verax . 

B. Beatus , qui non respexit in 
vanitates ? et insanias falsas , in 
die mala liberabit eum Dorr.inus; 
Domine in te speravi y libera aie 
ab hac peste . 

F. Facfus est Deus refugium mibi 
quia in te speravi: libei a ine ab 
bac peste . 

Besnice in me, Domine , Deus 
meus Adonai , de sede sancta 
Majestatis tuse; et miserere mei , 
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tenebre lungi da me 1 * aria 
corrotta. 

j®. Croce di Gesù Cristo, difendici 9 

ed allontana da questo luogo la 
peste; e da questa peste conser¬ 
ta libero me tuo servo , tu che 
sei benigno, e misericordioso , e 
d’infinita clemenza, e verace. 

B. Beato colui , che non si affido 
alle vanità passeggere , ed alle 
follie apparenti di questa vita , 
nei tempi di calamità Iddio lo fa¬ 
rà libero dai suoi castighi : Signo¬ 
re , in te sono fìsse le mie spe« 
ranze : liberami da questa peste. 

P. Il mio Dio fu sempre il mio ri¬ 
fugio : liberami, Dio misericordio¬ 
so da questa peste; perocché ho 
sempre sperato nella tua cle¬ 
menza . 

R. Abbassa sopra di me uno sguardo, 
pietoso Signore mio Dio , Signore 
veramente grande , uno sguardo 
pietoso dal divin soglio delia tua 
terribile maestà ; ed abbi pietà 
di me? e mercè la tua misericor- 
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et propter mlsericordiam tuam ab 
ista peste libera me. 

S. Saìus mea tu es , sana me , et 
sanaber, salvum me fac , et sairus 
ero. 



dia, fammi libero da questa peste, 

S. Sei tu solo la mia salute : dek 
sanami, o mio Dio, e sarò sanato: 
Salvami , o Signore, e sarò sai* 
vaio « 

@93(.§-|-<ì33 §-333® 

OR ATIO 

AD B.M.V. TEMPORE PESTIS 

c 
Ofelia coeli extirpavit. 

Qua? lactavit Dominum, 
Morlis pestem, quam piantagli 

Piimus parens hominum. 
Ipsa stella nunc dignetur 

Sydera compescere, 
Quorum bella plebem caedunt 

Diro mortis ulcere. 
Gloriosa Stella maris , 

Summis digna laudibus^ 
Nos a peste tuearis, 

Et a mundi fraudibus# 
Il ed icina Christiana 

Salvos serva; aegros sana, 
•Quod non valefc vis fiumana^ 

fyjp«teft tua grafia Amen» 



i8 
ANTIPHONA 

Audi nos Maria. 
Nam Filius nihil negans te honorat. 
Salva nos Messia. 
Pro quibus Virgo Mater te orat. 
Ora prò nobis Sancta Dei Genitrix* 

Ut di gai e/Eciamur prorniss. Ghr. 

OREMUS 
; i j 

TI 
-S-^eus misericordiae , Deus pre- 

tatis , Deus indulgentiae , qui rni- 
sertus es super afflictionem populi, 
et dixisti Angelo percutienti popu- 
lum tuum : sufficit nunc , contine 
manum tuam , ob amoretti tuum, 
et gloriosa Matris tuae , cujus ube¬ 
ra pretiosa contra venenum delicto- 
runi nostrorurn dulciter suxisti: Prae*. 
Sta auxilium gratioe tuae, ut ab omni 
peste, etimprovisa morte securi li- 
Uerernur , et a totius perditionis in- 
cursu salvernur. Per te Jesu Chri- 
ste, Salvator Mundi, Rex glori», 
qui cura Deo Patre, et Spiritu Sau- 
cto viyis et regnas Deus, per ota¬ 
ria s»cuU saeeu,loruin. A«ien^ 



3$ 
ORAZIONE 

Al glorioso Martire S- Ambrogio 

utile a recitarsi in tempo di 
peste. 

0 Gloriosissimo S„Ambrogio 

Inclito Martire di Gesù Cristo , 

e particolar Protettore della 

Città di Ferenti no , siate me¬ 

more del Popolo divoto a Voi 
affidato, mettete in fuga tutti i 

malori , e specialmente il fla¬ 

gello della peste, che ci minac¬ 

cia vicino, e liberateci da ogni 

calamità ! Noi abbiamo pur 
troppo mille, e mille volte of¬ 

feso Iddio Bontà infinita , ora 

però sommamente detestiamo 

tutti i nostri peccati 9 Voi impe¬ 

trateci un generale perdono; fa» 
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le che portiamo vero amore all© i 

virtù , ed accrescetene la gra¬ 

zia ; dateci in questa vita soc¬ 

corso , ed otteneteci V eterno ; 

godimento nel Cielo. Così sia. 

Precibus, et meiitis B. Ambro- 
• • 

su. 
^). A pestilenliae flagello libera , 

Domine, populum tinnii» 

O R A T I O 

Beati Ambre sii Martyris lui, 

quaesumus Domine Deus, prae- 

cibus adjuvemur; ut quem ad 

nostrum praesidium eligere di- 
gnatus es <, ipsius intercessione 

a pestilentiae flagello preserva- 

ri mereamur- Per Christum 
i 

FINIS 





FERENTINO )( i83y. X 
Nella Tip. Yesc. presso 

i Fratelli Bono 
Con permesso. 


